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CASSA  NAZIONALE  
DI PREVIDENZA E ASSISTENZA 
PER GLI INGEGNERI  ED  ARCHITETTI  
L IBERI  PROFESSIONISTI 
 
Procedura ristretta ex art. 3, comma 38, ed artt. 55 e 91 del D.Lgs. 163/06, 
con riduzione dei termini ex art. 70 comma 11 del D.Lgs. 163/06 nonché ai 
sensi degli artt. 252 e segg. Del D.P.R. 207/10 per l'affidamento del Servizio 
di Progettazione Esecutiva, Direzione Lavori e servizi annessi  per 
l'intervento denominato “ Lavori di riqualificazion e dell’immobile di 
proprietà di Inarcassa sito in Bari, L.go Mare Nazario Sauro 39” – GAP 
78/11 
 

Disciplinare di gara 
 
Codice Identificativo di Gara (C.I.G.):   3641377F58 
RUP: Ing. Laura Mastromatteo 
 
Inarcassa, Associazione di diritto privato ai sensi del D.L.vo 509 del 30/06/1994, intende 
espletare la presente procedura  l’affidamento dei servizi in oggetto. 
Il presente disciplinare contiene le norme e le prescrizioni, esplicative ed integrative delle 
indicazioni essenziali riportate nel bando di gara pubblicato nei modi di legge, che regolano 
l’esperimento mediante procedura ristretta della gara relativa all’affidamento dei servizi 
indicati in epigrafe, da aggiudicarsi con il criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa a sensi dell'art. 83 del “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”, di cui al D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i. nonché dell’art. 266 del relativo 
Regolamento di attuazione, D.P.R. 207/10, come meglio specificato in seguito. 
 
La presente procedura viene indetta ai sensi dell’art. 70 comma 11 del D.Lgs. 163/06 per 
consentire anche opere di manutenzione straordinaria ed urgente che riguardano sia la messa 
in sicurezza dell’immobile in oggetto, a causa dello stato pericolante di lastre di travertino di 
rivestimento esterno e dei copriferri del loggiato dell’ultimo piano nonché della centrale 
termica, in stato di abbandono.  
 
Inarcassa si riserva la facoltà di procedere all’esperimento della gara ed all’aggiudicazione del 
servizio oggetto della gara stessa anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che la 
stessa sia considerata idonea dal punto di vista tecnico ed economico. 
La pubblicazione del bando di gara e del presente disciplinare, la partecipazione alla gara e la 
formulazione della graduatoria con proposta di aggiudicazione operata dalla Commissione 
giudicatrice dell’esperimento di gara, non comportano per Inarcassa alcun obbligo di 
aggiudicazione né, per i Concorrenti alla gara, alcun diritto a qualsivoglia prestazione e 
obbligo da parte di Inarcassa stessa, la quale, al riguardo, si riserva piena facoltà di 
sospendere, modificare e annullare l’esperimento di gara e/o di non aggiudicarla, in 
qualunque momento e qualunque sia lo stato di avanzamento delle relative procedure, senza 
che i Concorrenti possano esercitare nei suoi confronti alcuna pretesa, né avanzare alcuna 
ragione o azione, a titolo risarcitorio o di indennizzo. 
In particolare, Inarcassa non è tenuta a corrispondere compenso alcuno, per qualsiasi titolo o 
ragione, ai Partecipanti alla gara per le offerte presentate. 
Con la presentazione della propria domanda per la partecipazione alla gara i Concorrenti 
accettano integralmente il bando, il presente disciplinare e il loro contenuto. 
L’affidamento dell’incarico resta subordinato all’integrale accettazione, da parte 
dell’aggiudicatario, della progettazione definitiva precedentemente svolta, ai sensi dell’art. 91, 
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comma 4, del D. Lgs. 163/06. La mancata accettazione comporta la decadenza 
dall’aggiudicazione. La documentazione da accettare sarà resa disponibile esclusivamente 
all’aggiudicatario.  
Inarcassa renderà disponibile ai soli concorrenti che saranno ammessi a formulare offerta: 
 
-  il documento preliminare alla progettazione 
-  rilievo architettonico - piante, sezioni e prospetti; 
–  licenza edilizia n. 46 del 4 febbraio 1954 e allegati elaborati grafici; 
–  estratto di mappa; 
–  accatastamento del 25/07/1987; 
–  decreto di vincolo Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le province 

di Bari, Barletta - Andria - Trani e Foggia; 
–   bozza lay-out distribuzione interna; 
-   la Convenzione di incarico 
 
Con la partecipazione alla gara e la presentazione delle domande, i Concorrenti autorizzano il 
trattamento dei rispettivi dati societari e personali da parte di Inarcassa, per le esigenze 
concorsuali, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, recante il Codice in materia di protezione dei 
dati personali. 
 

Articolo 1 
OGGETTO DELLA GARA 

 
La gara ha per oggetto l'affidamento dei servizi tecnici di Progettazione Esecutiva, Direzione 
Lavori e servizi annessi per l'intervento denominato “ Lavori di riqualificazione 
dell’immobile di proprietà di Inarcassa sito in Bari, L.go Mare Nazario Sauro 39 – GAP 
78/11”. 
 
DESCRIZIONE DEI LAVORI : I lavori riguarderanno la verifica, la messa in sicurezza e la 
pulizia delle facciate in travertino. L’applicazione di un cappotto sulle facciate prospicienti il 
cortile interno. La sostituzione degli infissi esterni con infissi a taglio termico in conformità 
alla normativa vigente in materia di contenimento energetico. La realizzazione di impianti 
elettrici e speciali a norma di legge e di condizionamento con sistema tipo URF a recupero di 
calore, impianti antincendio ed il rifacimento degli impianti idrico-sanitari. La sostituzione 
dell’impianto ascensore con prolungamento del vano corsa fino al piano interrato, compresi i 
necessari adeguamenti strutturali. La realizzazione di tramezzature interne, di pavimenti 
flottanti, rivestimenti, controsoffitti e posa in opera di porte e portoni interni ed esterni,  
nonché il completo rifacimento dei servizi igienici.  
 
I lavori, cui si riferiscono i servizi suddetti, sono stimati complessivamente in € 1.896.800,00, 
comprensivo degli oneri per la sicurezza, ed appartengono prevalentemente alla classe Id di 
cui alla Legge 2 marzo 1949, n. 143, come nel seguito distinti: 
 

Classe e 
categoria 

Descrizione Importo lavori 

I d Opere Edili € 1.316.459 

III c Impianti Elettrici € 195.380 

III b Impianti Tecnologici €  384.960 

TOTALE € 1.896.800 
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L’ammontare presunto del corrispettivo, stimato ai sensi del D.M. 4 aprile 2001 e smi. per 
l’espletamento dei servizi di cui al presente disciplinare, posto a base di gara e soggetto a 
ribasso, ammonta complessivamente ad € 154.662,00 - comprensivo del rimborso di tutte le 
spese, previste nella misura del 30%, ed esclusi solamente contributo previdenziale, tasse 
all’ordine professionale per vidimazione della parcella professionale ed IVA - così distinti: 
 
 

Prestazioni Corrispettivi 

Progettazione esecutiva e Direzione 
Lavori per la Classe/Categoria I d 

€     86.215,39 

Progettazione esecutiva e Direzione 
Lavori per la Classe/Categoria III c 

€     19.568,70 

Progettazione esecutiva e Direzione 
Lavori per la Classe/Categoria III b 

€      23.877,60 

Certificato Agibilità €      15.000,00 

Accatastamento €         6.000,00 

CPI €         4.000,00 

TOTALE €     154.661,69 
 
 

Articolo 2 
DOCUMENTAZIONE DI GARA 

 
La documentazione di gara è così costituita: 
a) Bando di gara; 
b) Disciplinare di gara; 
c) Modelli per la presentazione della domanda; 
d) Modelli per la presentazione dell’offerta; 
e) Schema della Convenzione di incarico; 
f) documentazione tecnica. 
 
La documentazione di cui alle lettere d), e) ed f) sarà resa disponibile ai soli concorrenti 
ammessi a formulare l’offerta economica. 
 
 

Articolo 3 
TERMINI DI ESPLETAMENTO DEI SERVIZI 

 
La progettazione esecutiva, completa e corredata di tutti gli elaborati ed allegati in conformità 
dell'art. 33 e seguenti del D.P.R. 207/2010, deve essere approntata nel tempo offerto in fase di 
gara e comunque entro il tempo massimo stimato, soggetto a ribasso, di gg. 60 (diconsi 
sessanta), naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di sottoscrizione della Convenzione di 
incarico, facente parte della documentazione di gara e nel quale sono specificate le modalità 
di espletamento dei servizi oggetto dell’incarico stesso. 
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La direzione dei lavori deve essere espletata nei tempi appositamente previsti per l’esecuzione 
e collaudo di tali lavori nel relativo contratto d’appalto. L’Aggiudicatario rimane quindi 
impegnato ad espletare tutte le prestazioni di Sua competenza e spettanza, necessarie e 
richieste da Inarcassa fino al collaudo provvisorio dei lavori suddetti, senza che per ciò Egli 
possa esercitare nei confronti di Inarcassa stessa alcuna pretesa, né avanzare alcuna ragione o 
azione, a titolo di rimborso, di risarcimento o di indennizzo. 
 

Articolo 4 
SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 

 
Ai sensi del combinato disposto dell’art. 90, commi 1 e 6, del D. Lgs. n. 163/2006, possono 
partecipare alla Gara i soggetti seguenti:  

a) Liberi professionisti singoli e/o associati nelle forme di cui alla legge 23 novembre 
1939, n. 1815 e successive modificazioni;  
b) Società di professionisti, in possesso dei requisiti di cui all'art. 90, comma 2, lettera a), 
del D. Lgs. n. 163/2006 e all’art. 255 del D.P.R. n. 207/2010;  
c) Società di ingegneria, in possesso dei requisiti di cui all'art. 90, comma 2, lettera b), 
del D.Lgs. n. 163/2006 e all’art. 254 del D.P.R. n. 207/2010;  
d) Prestatori di servizi di ingegneria ed architettura, di cui alla categoria 12 
dell’allegato II A stabiliti in altri paesi membri, costituiti conformemente alla legislazione 
vigente nei rispettivi paesi;  
e) Consorzi stabili di Società di professionisti e di Società di ingegneria, anche in forma 
mista, formati da non meno di tre Consorziati che abbiano operato nel settore dei servizi 
di ingegneria e di architettura per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni e che 
abbiano deciso di operare in modo congiunto secondo le previsioni dell'art. 36, comma 1, 
del D. Lgs n. 163/2006, ai quali si applicano le disposizioni di cui all’art. 90, comma 1, 
lett. h), dello stesso decreto e dell’art. 256 del D.P.R. n. 207/2010;  
f) Raggruppamenti temporanei costituiti tra i Soggetti qui sopra specificati, ai quali si 
applicano le disposizioni di cui all'art. 37 del D. Lgs. n. 163/2006 in quanto compatibili 
con l’oggetto della presente gara e 90, lett.g) dello stesso D. Lgs. 163/06. 

 
Ai sensi dell'art. 90, comma 7, del D.Lgs. n. 163/2006, si precisa che, indipendentemente 
dalla natura giuridica del soggetto concorrente all'affidamento dell’incarico relativo 
all’espletamento del servizio di cui al presente disciplinare di gara, i Concorrenti dovranno 
nominativamente indicare, con la specificazione delle rispettive qualifiche professionali, in 
sede di presentazione della domanda, i professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai 
vigenti ordinamenti professionali che, essendone personalmente responsabili, provvederanno 
all'espletamento delle mansioni inerenti le prestazioni costituenti il servizio in affidamento.  
Il medesimo professionista, possedendone le relative qualifiche professionali, può espletare 
più di una delle mansioni previste o anche tutte tali mansioni.  
 
Si richiama l’osservanza dell’art. 253 del D.P.R. n. 207/2010. 
 

Articolo 5 
CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA GARA 

 
Non possono partecipare alla gara i Soggetti che si trovino in una o più delle seguenti 
situazioni di esclusione dalle procedure di affidamento di appalti pubblici, come previste 
dall'art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006:  
a) che si trovino in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei 
cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
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b) nei cui confronti sia pendente un procedimento per l'applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o di una delle cause 
ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto  
operano se la pendenza del procedimento riguarda:  
- il, titolare, nel caso di prestatore di servizio individuale; 
- i soci e/o il direttore tecnico, nel caso di società in nome collettivo; 
- i soci accomandatari e/o il direttore tecnico, nel caso di società in accomandita semplice; 
- gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e/o il direttore tecnico o il socio unico 
persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, nel 
caso di altro tipo di società; 
c) nei cui confronti sia stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena 
su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno 
dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di 
esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 
partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti 
dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, della direttiva CE 2004/18; l'esclusione 
e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: 
- del titolare, nel caso di prestatore di servizio individuale; 
- dei soci e/o del direttore tecnico, nel caso di società in nome collettivo; 
- dei soci accomandatari e/o del direttore tecnico, nel caso di società in accomandita semplice; 
- degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e/o del direttore tecnico e/o del socio 
unico persona fisica ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 
soci, nel caso di altro tipo di società o consorzio. 
In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla 
carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non 
dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente 
sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e 
dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale; l’esclusione e il divieto in ogni 
caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la 
riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in 
caso di revoca della condanna medesima. Qualora siano state emesse le suddette sentenze nei 
confronti di soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 
bando di gara, dovrà essere resa dichiarazione sostitutiva riportante l'indicazione di tali 
sentenze e gli atti e/o misure di completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente 
sanzionata posti in essere dall'impresa, adeguatamente documentabili a richiesta dalla stazione 
appaltante; 
d) che abbiano violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55; l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo 
della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa;  
e) che abbiano commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 
dell'Osservatorio; 
f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, abbiano commesso grave 
negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate da Inarcassa, che bandisce la 
gara, o che abbiano commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, 
accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 
g) che abbiano commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello 
Stato in cui sono stabiliti; 
h) nei cui confronti, ai sensi del comma 1-ter del medesimo art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006, 
risulti l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’art. 7, comma 10, dello stesso decreto, 
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per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito ai requisiti e alle 
condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara; 
i) che abbiano commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui 
sono stabiliti; 
l) che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, 
salvo il disposto dell'art.38, comma 2, del D.Lgs. n. 163/2006; 
m) nei cui confronti sia stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 
lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001, n. 231, o altra sanzione che comporti il 
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di 
cui all'articolo 14 del D. Lgs. n. 81/2008; 
m-bis) nei cui confronti sia stata applicata la sospensione o la decadenza dell’iscrizione nel 
competente albo professionale o equipollente ai fini della posizione qualificatoria in appalti 
pubblici, per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci risultanti dal 
casellario informatico; 
m-ter) che, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli art. 317 e 629 del codice 
penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del D.L. 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti 
all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4, primo comma, della legge 
24 novembre 1981, n. 689. Tale circostanza deve emergere dagli indizi a base della richiesta 
di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla 
pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che 
ha omesso la predetta denuncia, dal Procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di 
cui all’art. 6 del D. Lgs. n. 163/2006, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul 
sito dell’Osservatorio; 
m-quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una 
qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le 
offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale; 
n) che alla data di presentazione dell'offerta si avvalgano di piani individuali di emersione di 
cui alla legge n. 383/2001, relativamente ai quali non si sia concluso il periodo di emersione, 
in applicazione del divieto di partecipazione a gare di appalti pubblici disposto dall'art. 1-bis 
della legge n. 383/2001, come sostituito dall'art.1 comma 2, della legge n. 266/2002; 
o) che non risultino in regola con i versamenti contributivi nei confronti di Inarcassa.  
 
Ai sensi del comma 1-bis dell’art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006, le cause di esclusione di cui al 
presente articolo non si applicano alle società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi 
dell’art. 12-sexies del decreto legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito con modificazioni dalla 
Legge 7 agosto 1992, n. 356, o della Legge 31 maggio 1965, n. 575, e degli artt. 20 e 24 del 
decreto legislativo n. 159 del 2011 ed affidate ad un Custode o Amministratore giudiziario, 
limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento, o finanziario. 
I Concorrenti sono obbligati tassativamente ad attenersi a quanto stabilito dalla legge n. 
136/2010 e successive modifiche e integrazioni relativamente alla tracciabilità dei flussi 
finanziari. 
 

Articolo 6 
DIVIETI DI PARTECIPAZIONE 

 
All’esperimento di gara di cui al presente disciplinare si applicano i seguenti divieti di 
partecipazione di cui alle disposizioni legislative e regolamentari rispettivamente sotto citate: 
- (art. 37, comma 7, del D. Lgs. n. 163/2006) 
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è fatto divieto ai Concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo 
o consorzio ordinario di Concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma 
individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio 
ordinario di Concorrenti; 
- (art. 37, comma 9, del D. Lgs. n. 163/2006) 
è vietata l'associazione in partecipazione; salvo quanto disposto ai commi 18 e 19, è vietata 
qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi 
ordinari di Concorrenti rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta.  
L’inosservanza di tali divieti comporta l’annullamento dell’aggiudicazione o la nullità del 
contratto, nonché l’esclusione dei concorrenti riuniti in raggruppamento o consorzio ordinario 
di concorrenti, concomitanti o successivi alle procedure di affidamento relative alla medesima 
gara. 
- concorrenti che si trovino fra loro in una delle situazioni di controllo di cui all'art. 2359 del 
codice civile: controllanti e controllate, oppure controllate con unicità di soggetto 
controllante; in tal caso si procederà all'esclusione dalla gara di tutti i Concorrenti che si 
trovino in dette condizioni; 
- concorrenti le cui offerte siano imputabili, sulla base di elementi univoci, ad unico centro 
decisionale: ad esempio, società che abbiano identità totale o parziale dei soggetti con poteri 
di legale rappresentanza. In ogni caso è riservato alla commissione di gara il potere di valutare 
forme atipiche di collegamento e di procedere all'esclusione dalla gara qualora le offerte siano 
riconducibili ad un unico centro decisionale, ritenendosi violati i principi di segretezza delle 
offerte e di tutela della concorrenza. In presenza di tali compartecipazioni si procederà 
all'esclusione dalla gara di tutti i Concorrenti che versino in dette situazioni (art. 34, comma 2, 
secondo periodo, del D. Lgs. n. 163/2006); 
- consorzi stabili di cui all'art. 90, comma 2, lett. h), del D. Lgs. n. 163/2006 e relativi 
consorziati: in presenza di tale compartecipazione si procederà all'esclusione dalla gara sia del 
consorzio, sia dei consorziati (art. 36, comma 5, del D.Lgs. n.163/2006). 
- i consorzi stabili sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio 
concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima 
gara; è vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile; in caso di violazione sono 
esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si 
applica l’articolo 353 del codice penale. 
 
 

Articolo 7 
REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ ALLA GARA 

 
Per partecipare alla gara i Concorrenti devono essere in possesso dei requisiti generali e di 
idoneità indicati di seguito. 
 
A) requisiti generali: 
insussistenza di qualsiasi delle cause di esclusione dalla partecipazione ad appalti pubblici di 
cui all’art. 38, comma 1, del D. Lgs. n. 163/2006; 
 
B) requisiti di idoneità professionale: 
iscrizione all'Albo degli Ingegneri o all'Albo degli Architetti; per le società è richiesta anche 
l'iscrizione al registro delle imprese presso la CCIAA per un'attività corrispondente all'oggetto 
dei servizi in appalto; 
 
I requisiti di idoneità professionale devono essere posseduti dai soggetti che saranno 
nominativamente indicati nella domanda presentata per la partecipazione alla gara ed 
eseguiranno le prestazioni costituenti il servizio oggetto di gara; 
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C) requisiti di capacità economico-finanziaria: 
(Allegato A) - fatturato globale per servizi di cui all'art. 252 del D.P.R. n. 207/2010 e all’art. 
263, comma 1, lett. a del DPR 207/10, espletati nei migliori cinque anni del decennio 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara (11/2011 – 11/2001), per un importo 
non inferiore a 4 volte quello posto a base di gara e cioè non inferiore € 618.648,00; 
 
D) requisiti di capacità tecnico-organizzativa: 
d.1) (Allegato B) avvenuto espletamento, negli ultimi 10 anni antecedenti la data di 
pubblicazione del bando di gara, di servizi relativi alle classi I d (esclusi restauri artistici e 
piani regolatori parziali), III c  e III b , individuate sulla base dell’elencazione delle classi e 
categorie contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo complessivo pari a 2 
volte l'importo stimato dei lavori da realizzare, distinti come nel seguito: 
€ 2.632.918,00 per lavori di classe I, categoria d 
€ 390.760,00 per lavori di classe III, categoria c 
€ 769.920,00 per lavori di classe III categoria b 
 
d.2) (Allegato C) avvenuto espletamento, negli ultimi 10 anni antecedenti la data di 
pubblicazione del presente bando di gara, di due servizi relativi alle classi I d, III c e III b , 
individuate sulla base dell’elencazione delle classi e categorie contenute nelle vigenti tariffe 
professionali, per importo complessivo non inferiore a 0,80 volte l'importo stimato dei lavori 
cui si riferisce il servizio, e pertanto non inferiore complessivamente ad € 1.517.439,00, 
calcolato con riguardo alle classi suddette e riferito a tipologie di lavori analoghi per 
dimensione e per caratteristiche tecniche a quelli oggetto dell’affidamento, come nel seguito 
distinto: 
€ 1.053.167,00  per lavori di classe I, categoria d 
€    136.304,00  per lavori di classe III, categoria c 
€    307.968,00  per lavori di classe III categoria b 
 
I due servizi esibiti dal concorrente devono intendersi relativi a ciascuna delle categorie e classi indicate e 
pertanto dovranno essere esibiti in totale n. 6 servizi. 
I servizi esibiti potranno essere relativi contestualmente anche a più di una classe e categoria di quelle richieste a 
patto che, per ogni classe e categoria cui siano riferiti, siano relativi  a lavori di importo non inferiore a 0,80 
volte l’importo stimato dei lavori da eseguire come sopra indicato. 
Ai fini del raggiungimento dell’importo minimo dei lavori cui si riferiscono i servizi professionali richiesti non 
sarà ammesso il cumulo; ciascuno dei servizi esibiti dovrà quindi essere riferito per ogni classe e categoria a 
lavori, appartenenti alle classi e categorie richieste, di importo unitariamente pari all’importo minimo richiesto. 
 
d.3) numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni antecedenti la 
data di pubblicazione del bando di gara (comprendente i soci attivi, i dipendenti, i consulenti 
su base annua iscritti ai relativi albi professionali e muniti di partita Iva e che firmino il 
progetto, ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio 
di direzione lavori, e che abbiano fatturato nei confronti del Concorrente una quota superiore 
al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA), 
in una misura non inferiore a 8 (otto), pari ad almeno due volte le unità stimate (4 unità) per lo 
svolgimento dell’incarico in affidamento.  
 
Il “numero medio annuo” deve intendersi soddisfatto mediante il calcolo del numero medio del personale 
tecnico, su base annua, per ciascun anno del triennio prescelto sull’ultimo quinquennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando. A tal fine saranno valutati i soci attivi, i dipendenti e i consulenti con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa su base annua. 
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NOTE GENERALI SUI REQUISITI: 
In caso di raggruppamenti temporanei, i requisiti generali di cui alla precedente lettera A) 
devono essere posseduti sia dal soggetto capogruppo che dagli altri componenti il 
raggruppamento, mentre, ai sensi dell'art. 261, comma 7, del D.P.R. n. 207/2010, i requisiti di 
capacità economico-finanziaria, di cui alla lettera C), ed i requisiti di capacità tecnico-
organizzativa di cui alla lettera D), in particolare d.1) e d.3) devono essere posseduti 
cumulativamente dal raggruppamento; in particolare, il mandatario deve possedere tali 
requisiti in misura non inferiore al 60% degli stessi e la restante percentuale deve essere 
posseduta cumulativamente dal o dai mandanti, cui non è chiesto il possesso di una 
percentuale minima di tali requisiti. 
 
 
Ai sensi dell'art. 261, comma 8, del D.P.R. n. 207/2010, il requisito di capacità tecnico-
organizzativa di cui alla precedente lettera d.2) non è frazionabile per i raggruppamenti 
temporanei e deve essere posseduto interamente dal mandatario. Ai fini del possesso del 
requisito di cui alla precedente lettera d.2) si precisa che, a pena di esclusione: 
1) i due servizi esibiti dal concorrente devono intendersi relativi a ciascuna delle categorie e 
classi indicate; dovranno, pertanto, essere esibiti 2 servizi per ogni classe e categoria (totale 6 
servizi); 
2) i servizi esibiti dal concorrente possono essere relativi contestualmente anche a più di una  
classe e categoria di quelle richieste a patto che, per ogni classe e categoria cui siano riferiti,  
siano relativi a lavori di importo non inferiore a 0,80 volte l’importo stimato dei lavori da  
eseguire di cui alla citata lettera d.2). 

3) ai fini del raggiungimento dell’importo minimo dei lavori cui si riferiscono i servizi 
professionali richiesti, non sarà ammesso il cumulo; ciascuno dei servizi esibiti dovrà quindi 
essere riferito per ogni classe e categoria a lavori, appartenenti alle classi e categorie richieste, 
di importo unitariamente pari all’importo minimo richiesto. 
 
 
Ai sensi dell'art. 90, comma 7, del D. Lgs. n. 163/2006 e dell'art. 253, comma 5, del D.P.R. n. 
207/2010, i raggruppamenti temporanei di cui all’art. 90, comma 1, lett. g), dello stesso D. 
Lgs. n. 163/2006, devono prevedere quale progettista la presenza di almeno un professionista 
laureato abilitato da meno di cinque anni all'esercizio della professione, secondo le norme 
dello Stato membro dell’Unione Europea di residenza. 
Ferma restando l’iscrizione al relativo albo professionale, detto professionista, presente nel 
raggruppamento, può essere: 
a) con riferimento ai soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, lettera d), del D. Lgs. n. 
163/2006, un libero professionista singolo o associato; 
b) con riferimento ai soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, lettere e) ed f), del D.Lgs. n. 
163/2006, un amministratore, un socio, un dipendente, un consulente su base annua che abbia 
fatturato nei confronti del concorrente una quota superiore al 50 per cento del proprio 
fatturato annuo risultante dall’ultima dichiarazione IVA; 
c) con riferimento ai soggetti di cui all’art. 90, comma 1, lettera f.bis), del D.Lgs. n. 163/2006, 
un soggetto avente caratteristiche equivalenti, conformemente alla legislazione vigente nello 
Stato membro dell’Unione europea in cui è stabilito il soggetto di cui all’art. 90, comma 1, 
lettera f.bis), dello stesso D. Lgs. n. 163/2006, ai soggetti indicati nella precedente lettera a), 
se libero professionista singolo o associato, ovvero nella precedente lettera b), se costituito in 
forma societaria. 
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Ai sensi dell'art. 253, comma 15, del D. Lgs. n. 163/2006, come modificato dall'art. 3 del D. 
Lgs. n. 6/2007 e dall’art. 4, comma 2, della legge n. 106/2011, ai fini della partecipazione alla 
gara di cui al presente disciplinare, le società costituite dopo l'entrata in vigore della legge 18 
novembre 1998, n. 415, per un periodo di cinque anni dalla loro costituzione, possono 
documentare il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e di capacità tecnico-
organizzativa, di cui in particolare alle precedenti lettere c), d.1), d.2) e d.3) del presente 
bando, anche con riferimento ai requisiti dei soci delle società, qualora costituite nella forma 
di società di persone o di società cooperativa, e dei direttori tecnici o dei professionisti 
dipendenti della società con rapporto a tempo indeterminato e con qualifica di dirigente o con 
funzioni di collaborazione coordinata e continuativa, qualora costituite nella forma di società 
di capitali. 
 
La dimostrazione dei requisiti sopra indicati dovrà essere effettuata tramite la corretta e chiara 
compilazione dei modelli allegati al presente disciplinare (Allegati “A”, “B”, “C”). 
 
 

Articolo 8 
MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

 
Per partecipare alla gara, i Concorrenti devono far pervenire al seguente Indirizzo 
“ INARCASSA – Via Salaria 229 – 00199 ROMA”, a pena d’esclusione, entro e non oltre le 
ore 12.00 del giorno 16 dicembre 2011, a mezzo servizio postale di raccomandata con avviso 
di ricevimento o a mezzo agenzia di recapito debitamente autorizzata o anche a mano 
nell’orario 9.00/13.00 dal lunedì al venerdì (nel qual caso l’Ufficio Protocollo di Inarcassa  
rilascerà apposita ricevuta con l’indicazione dell’ora e della data di consegna), la propria 
domanda composta come specificato in appresso e racchiusa in un unico plico, idoneamente 
sigillato con ceralacca e siglato su tutti i lembi di chiusura, in modo da impedire che lo stesso 
possa essere manomesso prima della sua apertura in fase di gara senza che ne resti traccia 
visibile. 
 
Per il rispetto del termine sopraindicato farà fede il timbro di arrivo apposto dall’Ufficio di 
protocollo dell’Amministrazione appaltante. Oltre il termine suddetto non sarà accettata 
alcuna altra domanda, anche se sostitutiva o aggiuntiva ad altra precedente.  
 
Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, per cui, ove per qualsiasi motivo 
anche di forza maggiore, non dovesse giungere a destinazione presso Inarcassa entro il 
termine sopra indicato, il Concorrente non verrà ammesso alla gara. Il termine per la 
presentazione delle offerte, come sopra precisato, ha infatti carattere tassativo e, pertanto, non 
sarà ritenuta valida alcuna offerta pervenuta oltre di esso. 
 
 
Sull’esterno del plico suddetto, oltre all’indirizzo dell’Amministrazione appaltante 
destinataria del plico stesso, a pena d’esclusione devono essere riportate le seguenti 
indicazioni: 
 
a) la denominazione o la ragione sociale e recapito del Concorrente, numero di telefono e fax. 
ed indirizzo e_mail e codice fiscale, ovvero, in caso di Raggruppamento Temporaneo, il 
nominativo di tutti i soggetti raggruppati o che intendono raggrupparsi, con la specificazione 
delle rispettive qualità di mandatario o di mandante, e le complete generalità del soggetto 
designato quale mandatario; 
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b) la dicitura «DOMANDA PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA PER 
L'AFFIDAMENTO MEDIANTE PROCEDURA RISTRETTA EX ART. 3, COMMA 38, ED 
ARTT. 55 E 91 DEL D.LGS. 163/06, CON RIDUZIONE DEI TERMINI EX ART. 70 COMMA 
11 DEL D.LGS. 163/06 NONCHÉ AI SENSI DEGLI ARTT. 252 E SEGG. DEL D.P.R. 207/10 
PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE ESE CUTIVA, DIREZIONE 
LAVORI E SERVIZI ANNESSI  PER L'INTERVENTO DENOMINA TO “ LAVORI DI 
RIQUALIFICAZIONE DELL’IMMOBILE DI PROPRIETÀ DI INAR CASSA SITO IN BARI, 
L.GO MARE NAZARIO SAURO 39 – GAP 78/11» 
 
c) la dicitura «NON APRIRE». 
 

Articolo 9 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 
All’interno del plico deve essere contenuta la seguente documentazione: 
 
A.1) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA , (Allegato 1) corredata da copia 
di documento di identità del/i sottoscrittore/i e così sottoscritta: 
A.1.1) in caso di partecipazione di libero professionista, concorrente in forma singola, la 
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal Concorrente stesso; 
A.1.2) in caso di partecipazione di Società di professionisti o di Società d’ingegneria o di 
Consorzio stabile, dal Legale Rappresentante del Soggetto concorrente; 
A.1.3) in caso di partecipazione di Raggruppamento Temporaneo già costituito, dal Soggetto 
mandatario, in nome e per conto dell’intero raggruppamento; in tal caso, ai sensi dell'art. 37, 
comma 15, del D.Lgs. n. 163/2006, dovrà essere inoltre prodotto: 

A.1.3.1) atto costitutivo e mandato collettivo speciale con rappresentanza, resi in forma 
di atto pubblico o di scrittura privata autenticata da notaio, che dovrà contenere 
espressamente le indicazioni di cui all'art. 37 del D. Lgs. n. 163/2006; 

A.1.4) in caso di partecipazione di Raggruppamento Temporaneo o di consorzi ordinari di 
concorrenti da costituirsi, dal Legale Rappresentante di ciascuno dei Soggetti componenti il 
costituendo raggruppamento; in tal caso, ai sensi dell'art. 37, comma 8, del D.Lgs. n. 
163/2006, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che 
costituiranno il raggruppamento e, inoltre, deve contenere l'indicazione dei soggetti che 
costituiranno il raggruppamento in caso di aggiudicazione e la specificazione del soggetto 
individuato come capogruppo, nonché la dichiarazione di impegno (modello tipo disponibile 
sul sito indicato) a conformarsi alla disciplina prevista dalla normativa vigente in materia di 
raggruppamenti e, in particolare, a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza a 
quello di essi qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto 
proprio e dei mandanti, dovrà essere altresì evidenziata la persona fisica responsabile del 
coordinamento tra le varie prestazioni specialistiche ed il nominativo e le generalità del 
giovane professionista individuato. 
 
A.2) DICHIARAZIONE , (modello tipo disponibile sul sito indicato) corredata da copia di 
documento di identità del/i sottoscrittore/i, attestante il possesso dei requisiti di ammissibilità 
alla gara ed all'insussistenza delle cause di esclusione (si richiama, in proposito, l'applicazione 
dell'art. 261, comma 7, del D.P.R. n. 207/2010), resa nella forma sostitutiva dell’atto di 
notorietà e così sottoscritta: 

A.2.1) in caso di partecipazione di libero professionista, concorrente in forma singola, 
la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal Concorrente stesso; 
A.2.2) in caso di partecipazione di Società di professionisti o di Società d’ingegneria o 
di Consorzio stabile, dal Legale Rappresentante del Soggetto concorrente; 
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A.2.3) in caso di partecipazione di Raggruppamento Temporaneo già costituito, da tutti 
i soggetti, mandatario e mandanti, che costituiscono il raggruppamento; in tal caso, ai 
sensi dell'art. 37, comma 13, del D.Lgs. n. 163/2006, dovrà essere inoltre prodotta: 

A.2.3.1) dichiarazione nella quale dovranno essere indicate le parti dell'appalto 
che saranno assegnate a ciascun componente in caso di aggiudicazione, le quali 
dovranno corrispondere alla quota percentuale di partecipazione al 
raggruppamento ai sensi di quanto previsto dall'art. 37, comma 13, del D.Lgs. 
n.163/2006. 

A.2.4) in caso di partecipazione di Raggruppamento Temporaneo da costituirsi, dal 
Legale Rappresentante di ciascuno dei Soggetti componenti il costituendo 
raggruppamento; in tal caso, ai fini dell'ammissibilità alla gara, la dichiarazione dovrà 
essere sottoscritta da tutti i soggetti impegnati a costituire il raggruppamento e, inoltre, 
ai sensi dell'art. 37, comma 13, del D.Lgs. n. 163/2006, dovranno essere indicate le 
parti dell'appalto assegnate a ciascun componente in caso di aggiudicazione, le quali 
devono corrispondere alla quota percentuale di partecipazione al raggruppamento ai 
sensi di quanto previsto dall'art. 37, comma 13, del D.Lgs. n. 163/2006. 

 
 
A.3) DICHIARAZIONI  attestanti il possesso dei requisiti di carattere finanziario e tecnico-
organizzativi necessari per la partecipazione alla presente procedura, redatta come da modelli 
allegati “A”, “B” e “C”. 
 
A.4) SUBAPPALTO 
Non ammesso, non essendo necessarie le attività di cui all’art. 91, comma 3, del D.Lgs. n. 
163/2006 e pertanto le prestazioni da affidare sono da intendersi come interamente svolte dal 
soggetto concorrente. 
 
A.5) AVVALIMENTO 
In attuazione di quanto previsto all'art. 49 del D. Lgs. n. 163/2006, i concorrenti, singoli o 
consorziati o raggruppati o raggruppandi, possono dimostrare il possesso dei requisiti di 
carattere economico, finanziario e tecnico-organizzativo avvalendosi dei requisiti di altro 
soggetto. 
Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascun requisito o categoria. 
Il concorrente e il soggetto ausiliario sono responsabili in solido nei confronti della stazione  
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
Non è consentito, a pena di esclusione, che del medesimo soggetto ausiliario si avvalga più di 
un concorrente e che partecipino alla gara sia il soggetto ausiliario sia il soggetto che si avvale 
dei requisiti. 
Ai fini di quanto sopra, deve essere fornita, a pena di esclusione dalla gara, tutta la 
documentazione prevista dall'art. 49, comma 2, del D.Lgs. n. 163/2006, e in particolare: 

A.6.1) dichiarazione, resa dal legale rappresentante del Concorrente avvalitore ai sensi 
dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 e corredata da fotocopia del documento di identità in 
corso di validità del sottoscrittore, con la quale lo Stesso specifica i requisiti tecnici e/o 
le risorse per cui intende ricorrere all’avvalimento ed il Soggetto di cui intende 
avvalersi per il possesso di tali requisiti tecnici e/o risorse, ai fini della partecipazione 
alla gara; 
A.6.2) dichiarazione, resa dal legale rappresentante del Soggetto ausiliario, resa ai sensi 
dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 e corredata da fotocopia del documento di identità in 
corso di validità del sottoscrittore, con la quale lo Stesso: 

- attesta di possedere i requisiti generali di cui all’art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006 e 
successive modifiche ed integrazioni, nonché di possedere i requisiti tecnici e/o le 
risorse oggetto di avvalimento; 
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- si obbliga verso il Concorrente avvalitore e verso l’Amministrazione appaltante a 
mettere a disposizione, per tutta la durata del servizio oggetto della gara, le risorse 
necessarie di cui è carente il Concorrente stesso; 
- attesta di non partecipare alla gara in proprio o in associazione o in consorzio, ai 
sensi dell’art. 34 del D.Lgs. n. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni; 

A.6.3) contratto, in originale o copia autentica, in virtù del quale il Soggetto ausiliario si 
obbliga nei confronti del Concorrente avvalitore a fornire allo Stesso i requisiti e/o a 
mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata del servizio oggetto della 
gara; 
A.6.4) nel caso di avvalimento nei confronti di un Concorrente che appartiene allo 
stesso gruppo, in luogo del contratto di cui al precedente punto A.6.3), dichiarazione 
sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale 
discendono i medesimi obblighi previsti dal presente disciplinare di gara. 
 

A.6) Certificazione attestante la regolarità contributiva del concorrente o dichiarazione 
sostitutiva. 
Nel caso di dichiarazione sostitutiva dovranno essere indicati altresì le relative posizioni 
INPS, INAIL e matricola INARCASSA del concorrente. 
 
A.7) Dichiarazione attestante il rispetto delle norme vigenti in ossequio alla Legge 136 /2010 
(Norma sulla tracciabilità dei flussi finanziari). 
 
 
Avvertenze. 
Si comunica ai Concorrenti alla gara in oggetto che, al fine di agevolare la partecipazione alla 
gara, sul sito internet di Inarcassa sono pubblicati gli schemi delle dichiarazioni da allegare, 
senza che ciò costituisca obbligo alcuno dell’uso delle stesse. 
 
Si raccomanda particolare attenzione sulla documentazione da produrre ai fini delle verifiche 
di cui all’art. 48 del D.lvo 163/06, in quanto i termini di ricezione della documentazione sono 
tassativi e non saranno ammesse deroghe. 
 
 

Articolo 10 
CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ 

VANTAGGIOSA 
 

La gara verrà aggiudicata con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell'art. 83 del D.Lgs. n. 163/2006. 
 
I criteri di valutazione dell'offerta e i relativi parametri di ponderazione, pertinenti all'oggetto 
e alle caratteristiche dell'appalto di servizi da affidare, secondo il combinato disposto dell'art. 
83 del D.Lgs. n. 163/2006 e dell’art. 266 del D.P.R. n. 207/2010, sono così stabiliti: 
 
 
a) ADEGUATEZZA DELL’OFFERTA:  40 punti; 
b) CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL’OFFERTA: 30 punti; 
c) RIBASSO PERCENTUALE SUL PREZZO: 20 punti; 
d) RIDUZIONE PERCENTUALE RIFERITA AL TEMPO : 10 punti. 
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Articolo 11 
VERIFICA DEI REQUISITI E DELLE DICHIARAZIONI 

 
Al termine delle operazioni di verifica della documentazione amministrativa, la Commissione, 
ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. n. 163/2006, procederà, per un numero di concorrenti scelti 
per sorteggio pubblico, comunque non inferiore al 10% (arrotondato all’unità superiore) dei 
Concorrenti ammessi al prosieguo della gara, alla verifica dell’effettivo possesso dei requisiti 
di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa, di cui al presente disciplinare, 
dichiarati nella documentazione amministrativa stessa. 
In caso di raggruppamenti temporanei di Concorrenti, la dimostrazione dei requisiti di 
ammissibilità alla gara e l’accertamento dell’insussistenza delle cause di esclusione riguarderà 
tutti i soggetti facenti parte del raggruppamento. 
L’Amministrazione appaltante procederà ad inoltrare le richieste di presentazione della 
documentazione comprovante il possesso dei requisiti dichiarati dai Concorrenti sorteggiati, 
assegnando agli stessi il termine perentorio di giorni 10, naturali e consecutivi, decorrenti 
dalla data di richiesta, entro cui i Concorrenti suddetti devono far pervenire alla medesima 
Amministrazione appaltante la documentazione richiesta. 
Qualora tale documentazione non pervenga nel termine suddetto o qualora alla verifica della 
Commissione fosse da questa ritenuta incompleta in riferimento alla richiesta ovvero inidonea 
a comprovare il possesso dei requisiti dichiarati, si procederà all’esclusione dal prosieguo 
della gara del Concorrente per cui si verifichi tale circostanza.  
La documentazione di comprova dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-
organizzativa consiste in: 
 
1) Requisiti di capacità economico – finanziaria: 
 
a) per i liberi professionisti e le società di persone: 
I. copie autenticate delle dichiarazioni annuali IVA ovvero dei Modelli Unici corredati da 
relativa ricevuta di presentazione riguardanti gli ultimi 5 anni; 
II. certificazione/i di iscrizione all’Albo Professionale con la relativa anzianità, rilasciato 
dall’Ordine Professionale competente. 
 
b) per le società di capitali e le società cooperative: 
1) copie autenticate dei bilanci, riclassificati in base alle normative europee recepite 
nell'ordinamento italiano (articoli 2423 e seguenti del codice civile), corredati dalle note 
integrative e dalla relativa ricevuta di presentazione riguardanti gli ultimi 5 anni; 
2) documento, sottoscritto dal legale rappresentante del concorrente, che indichi la 
ripartizione della cifra d'affari nelle eventuali varie attività svolte dal concorrente nel caso che 
la nota integrativa non riporti la suddetta ripartizione; il documento deve essere corredato da 
una dichiarazione che ne attesti la veridicità resa dal presidente del collegio sindacale ovvero, 
in mancanza di tale organo, da un professionista iscritto nel Registro dei revisori contabili di 
cui al Decreto Legislativo 27 gennaio 1992, n. 88; 
 
 
2) Requisiti di capacità tecnico – organizzativa: 
 
a) relativamente a servizi eseguiti per conto di Enti pubblici, certificati di avvenuto 
espletamento dei servizi suddetti, rilasciati dai rispettivi Enti committenti e riportanti la classe 
e la categoria dei lavori cui si riferiscono i servizi stessi, individuate sulla base delle 
elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, con indicazione dei relativi importi, 
complessivi e per classi e categorie, dei lavori progettati e/o diretti e del periodo di 
svolgimento dei servizi, ovvero titoli equivalenti; 
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b) relativamente a servizi eseguiti per conto di Soggetti privati: dichiarazioni rilasciate dagli 
Stessi, attestanti l’avvenuto espletamento dei servizi suddetti e riportanti la classe e la 
categoria dei lavori cui si riferisce l’attività professionale svolta, individuate sulla base delle 
elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, con indicazione dei relativi importi 
dei lavori e del periodo di espletamento dei servizi stessi, con allegata la relativa 
documentazione giustificativa, quali copia del contratto di incarico e/o copia delle fatture 
corrispondenti al valore della prestazione effettuata; 
 
c) per il numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi 3 anni: 
- per i soci: documenti comprovanti l’attiva partecipazione alla società; 
- per i dipendenti: copia dei modelli INPS; 
- per i consulenti: copia del contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base 
annua; 
- equivalente documentazione sufficiente a dare prova di quanto attestato nella dichiarazione 
allegata alla domanda di partecipazione. 
 
Si ribadisce che la mancata o incompleta produzione, totale o parziale, della documentazione 
sopra riportata comporta l’esclusione dalla gara. 
 

 
Articolo 12 

INFORMAZIONI 
 
Il Responsabile Unico del Procedimento per le fasi di affidamento ed esecuzione relative al 
contratto pubblico in oggetto, ai sensi dell'art. 10 del D. Lgs. n. 163/2006, è l'Ing. Laura 
Mastromatteo, presso Inarcassa. 
 
Dell’esito della gara e dei vari aggiornamenti delle procedure di gara sarà data notizia sul sito 
Internet di Inarcassa all’indirizzo: www.inarcassa.it. 
La richiesta di documentazione e/o il differimento dei termini di apertura delle offerte 
allorquando già iniziata la procedura di gara, sarà comunicata ai concorrenti attraverso posta 
elettronica dal seguente indirizzo: ufficio.contratti@inarcassa.it. 
L’apertura delle buste contenenti i documenti per la partecipazione alla gara verrà effettuata in 
data 20.12.2011 alle ore 10,00 e seguenti presso la sede di Inarcassa, in Roma – Via Salaria 
229. 
 
TECNICO DI RIFERIMENTO : Ing. Laura Mastromatteo 06/85274.674 - e-mail 
l.mastromatteo@inarcassa.it 

REFERENTE AMMINISTRATIVO : Dott.ssa Margherita Gatta – tel. 06.85274.441  - e-mail 
ufficio.contratti@inarcassa.it. 

 

TERMINI DI ESPLETAMENTO DELLA PROCEDURA :  

Termine per la richiesta di informazioni: entro le ore 12.00 del giorno 14.12.2011. 

Termine per il ricevimento delle domande di partecipazione: entro le ore 12.00 del 16.12.2011. 

Termine per l’invio delle lettere di invito (presunto): entro il 16.01.2012. 

Termine per la presentazione delle offerte (presunto): entro il 15.02.2012. 

 

Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 30/6/2003, n. 196, si informa che i dati raccolti sono funzionali 
al legittimo affidamento delle prestazioni in appalto e alla regolare esecuzione delle stesse. 
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Tali dati sono esaminati dalla Commissione per l'ammissibilità alla gara, in seduta pubblica; 
dalla Commissione giudicatrice, in sedute riservate per gli aspetti qualitativi dell'offerta ed in 
seduta pubblica per gli aspetti quantitativi. I dati medesimi sono in parte inseriti nei verbali, 
nei provvedimenti di aggiudicazione, nelle comunicazioni d’esito di gara, in altri atti della 
procedura concorsuale e, limitatamente all'affidatario, nel contratto e nei relativi repertori. 
 
Il conferimento dei dati è presupposto indispensabile ai fini dell'affidamento delle prestazioni 
ad eccezione dei casi per i quali le norme di gara prevedono la conferibilità dei dati anche in 
un momento successivo. 
 
L'eventuale rifiuto di fornire i dati comporta l'inammissibilità alla procedura di affidamento, 
salve le eccezioni di cui sopra. 
 
In relazione al trattamento dei dati il soggetto interessato potrà esercitare i diritti di cui all'art. 
7 del D.Lgs. n. 196/2003, tra cui il diritto ad ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati 
che lo riguardano, la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati 
trattati in violazione di legge, l'aggiornamento, la rettifica ovvero l'integrazione dei dati, 
nonché il diritto di opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei medesimi dati personali. 
 
 

IL DIRIGENTE 
Ing.. Mauro Raschielli 

 


